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Poiché le cure lievi sogliono esser loquaci, e la 
grandi stupide , noi eravamo più disposti a taciturna 
mestizia . Chè la morte del Sacerdote Parrocchiano 
Giovatici Benedetto Gaudi*, mentre da tutta la 
città fu sentita quasi un comune dolore, per li suoi 
vicini e famigliari è un lutto inconsolabile, nè vuola 
venir manco per traboccare che faccia. Pure, piut- 
tosto al pubblico risguardando , io non dovetti ricu- 
sare l'opera chiestami da voi, Signori religiosissimi 
Fabbricieri di questa Chiesa ; perchè , oltre di pa- 
gare il nostro debito alla pia memoria di quel vir- 
tuoso; rammemorando le laudi sue, quel ch'ei fa- 
ceva e quel eh* egli era , è come continovare a far 
profitto della sua vita. La quale Egli cosi consu- 
mò , che discorrerla non puote non essere a compia- 
cimento della Chiesa di Dio , a onoranza del clero , 
decoro della patria e commendazione di ogni schietta 
virtù. Certo quanto più al simile noi faremo il ritrat- 
to di lui, e vorremo stimarlo il suo vero e gran pre- 
gio, tanto sentiremoci aspreggiare la piaga nei pet- 
to, e più amaramente la immatura dipartita ci biso- 
gnerà lagrimare • E fieno si molti cui saprà di acer- 
bo udirsi a ricordare di un bene per commiserarne 
il danno irreparabile, a solo per aver da ripetere: 
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che gentile a nima è quella che ci mancò ! che saviez- 
za di mente! che cuore benefico! che benigne manie- 
re! che piacente, che amabile, che soave! Ma non- 
dimeno il cordoglio de' superstiti è gran parte di lo- 
de a' trapassati • Dunque , anzi che voler iscemare e 
ammutire , cresca manifestamente e duri lunga la do- 
glianza in tutti coloro che furo degni di amarlo. E 
ciò, più di ogni altro uffizio e meglio del mio parla- 
re, fia chiaro suggello: che quest'anno l'aurora del 
di ventesimosesto di luglio non trovò più in vita una 
cara ed imitabile bontà, un utile cittadino , un bello 
esempio di vangelico Pastore. 

La via dei giusti è sembiante alla luce (a) ; la sa- 
pienza dell'uomo sulla faccia di lui risplende (b) . E 
candido specchio di bellissima anima era lo aspetto 
del G\!fDi!f: nè lungo andare di tempo varrà a can- 
cellarcene dal seno la imagine ; sicché , in passando 
per queste contrade, non ci sia ancora tutto presen- 
te quel portamento e quella fronte, e il ciglio e il 
kbbro così composti sempre a mansuetudine, e>ador- 
ni di cortese gravità , di bontà naturale , di ogni pu- 
ro e più amato costume. Con che ilarità lo incon- 
travano tutti i buoni ! Perciocché sono pur soavi le 
corrispondenze della virtù ; ed i virtuosi in questo 
nostro cammino del mondo sono pellegrinanti che vi- 
stisi per via deserta l'uno all'altro è di conforto, stu- 
diano di appressarsi, e ripieno di letizia scambiano il 
saluto. Ma i cattivi era forza che si sentissero ver- 

(a) Prov. c. IV. 18. 

(b) Ecelc. c. Vili I. 
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gogna alla sola veduta di lui* Tanto da tutta la sua 
persona traspariva la regola di una santa forma di 
vita • Nella quale certo inutilmente avrebbe spiato o- 
gnuno di que' riprenditori, che quanto con se larghi, 
più cogli Ecclesiastici sanno fare i burberi ed acci- 
gliati. Anzi non so cui potesse capire nell'animo di 
non ammirarlo cosi temperato e lontano da ogni so- 
verchio ; come colui che ritenendo ne' fatti e nelP a- 
spetto la maestà, non la cercava negli abiti e nelP on- 
narnento. Difficilissimo pregio fra tanta incostanza e 
malignità di umani giudizi : a cui sempre manifesta 
era chiunque minuta cosa del suo viver privato. Poi- 
ché furo pochi , stimo , a' quali non sia ventilo di en- 
trare la casa di lui, e radi i momenti che Egli non 
avesse alcuno testimonio di se • Or via dunque : chi 
vi notò mai nulla più del necessario e voluto da sa- 
cerdotale decoro , e che sapesse tanto o quanto di 
agiatezza o di signorile animo? O mediocrità sempli- 
ce consigliera di affetti tranquilli, agli appetiti fre- 
no, serenità della mente, delizia di tutti i savii- che 
aurea beltade tu pari a fianco di chi vuoiti come vir- 
tù ! Acconciando tu sola l'abitazione di quell' uomo di 
Dio , tu col fargli gradita la unica assistenza di quel 
famigliare, e di tua mano sprimacciandogli il letto, e 
sulla mensa ponendogli il pane, facevi che indarno 
iu quel soggiorno si ricercasse altro abbellimento che 
lui , e umilissima vista desse agli occhi ogni stanza 
ov ' egli non era . Oh ! quivi no nel confronto della 
ricchezza non trovava il povero da trangugiarsi più 
amara la sua povertà • Ne qui la scaduta condizione 
degli Ecclesiastici patrimoni! , che danno scarsa fa- 
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colta da allargarsi, Taiga a menomare il presso di 
questa Iodata moderazione. Imperciocché nell'uso sia 
del molto o sia del poco l'animo e le sue voglie ap- 
pariscono , e in questo hassi giusta materia da esti- 
mare . Ma chi vi ricercasse alquanto di pili, guardi 
a una cosa, che forse a prima vista parrà leggiere; 
ed è lui non aver voluto che fermo in sua casa niu- 
110 de' suoi dimorasse. E si di affezione ne ebbe mol- 
ta per essi: fu tanto tenero del padre suo; di lui 
diceva ad ogni bel tratto, rammentandolo con parole 
di amore; si comportava la offesa che a vea pruovato 
venirgli alla salute da quella tempra di aere più sot- 
tile per visitare la paterna Montebelluna ; il chiamava 
qui alcun tempo , ed erano filiali le carezze , e nella 
bella vecchiezza di lui si compiaceva. O padre dolen- 
tissimo ! nella volontà rassegnata ai voleri del geni- 
tore celeste già e' truova si bene un sollievamento ■ 
Ma è molto pungente questo coltello che gli trapassò 
il cuore qui sul con fin della vita; nè sotto di si fie- 
ro colpo poteva essere apparecchiato di curvare il 
suo bianco capo. Pure, poiché a tanto fu riserbato, 
egli , se in luogo di parole a ricordarlo non dà un 
proromper di lagrime , narri della virtù di questo fi- 
glio: che dicea niuna porzione poter diffalcare a quan- 
to era , dopo il suo proprio sostenimento , tutto 
tutto della sua greggia; perciò, fidatolo allo amore 
del secondo fratello, anco alla desiderata compagnia 
del padre suo rinunciare • 

Ma a così fatto imperio di se dovea esser pronto 
ed esercitato il GAifMir, che vi intese l'animo dalla 
sua giovanissima età . Nella quale quando è più In- 
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brico il pendio verso i desideri! di delizie e di ono- 
ri , Egli nel Coneglianese convento de' fratelli Cap- 
puccini la disciplinare austerità abbracciava . Nè è a 
dir quanto dopo un anno gli die pena che la sua na- 
turale infermezza a ritrarsene lo costrignesse: ma 
che di quelle lane si dispogliò e venne fuori di que* 
clan stri , fu la persona di lui; l'animo no. Mai non 
vi ritornava il suo pensiero , che non ne parlasse an- 
che come di cosa invidiabile . Sempre fu udito bene- 
dire a quella generazione di vita, in cui i consigli 
del Vangelo sono comandi, lo studio è consacrato 
dalla pietà , e nella fratellanza di tutto ancora le per- 
fezioni si affratellano, e dove lo spirito è meglio aiu- 
tato a riposare nella pace del Signore • Che santa 
invidia pareva la sua , che naturale quella modestia , 
quando in suo stile narrava avernelo , siccome mal de- 
gno , la Providenza rimandato l 

Queste cose i' non tralascio di riportare ; poiché 
nel libro del Savio ho letto : Beato colui che fa suo 
studio di tali beni , e in cuore ne fa conserva • E 
bene il Gahdiit in se stesso ne avea la pruova , ed 
era viva scuola di un'anima , la qual sola vuole basta- 
re a se stessa. Non per la virtù della umana filoso- 
fìa in precetti giganta , in pratica fanciulla ; ma sì 
per quella efficace sapienza che è raggio indivisibile di 
Dio eterno; sempre ad un tempo nell' intelletto chia- 
rezza e nella volontà fuoco, del fine maestra e dei 
mezzi donatrice, e di cui la vuole guida e difesa, 
coraggio e vigore , nutrimento e diletto . Quinci ven- 
ne in lui queir assidua pietà la maggiore che sacer- 
dotale abito dimandi , V attenta osservanza di ordinate 
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devozioni, la intensione della preghiera e il quotidia- 
no uso di cristiano meditare, e quel tenore per lo 
quale trascorsero radi i momenti che in tutto lui non 
fosse uno ammaestramento di voluta bontà. 

Ne qui altri, che non gli sia stato dappresso, si 
raffiguri certo burbero e indiscreto rigore avverso a 
socievole giocondità. Chè i modi suoi anzi erano gran- 
demente a civile comunanza conformi ; ed agli amici , 
cos.i aperti e schietti, riuscivano per una gentile gra- 
vità amabili. Certo che di sua piacevole compagnia 
non potettero testificare o geniali conviti, o questi 
nostri circoli cittadineschi • Nè tra quelle fucate cor- 
tesie pareva a lui essere ricreamento ; ove il minor 
fastidio è dover parlare senza aver di che dire, e 
4ove il miglior utile, elegantemente diss' egli, è po- 
ter considerare la natura del vuoto . E specialmente 
in quel tempo diceva cosi, in cui, se un poco dalle 
sue cure glien' era lasciato, sul Pianoforte gii affati- 
cati spiriti rallegrava ; poiché là esilaravasi libero spa- 
ziando il suo sentimento, e da' soavi costumi parea 
U gentilezza dell'armonia pigliar qualità. A lui di 
musica peritissimo, non solamente a suonare ma a 
comporre, ben sarebbono bastate le forze a sopperi- 
re un difetto fra noi, che in quell'arte ora tutti la- 
mentano: la presente povertà con quella non remota 
stagione paragonando, in cui le Chiede nostre del 
grave Spergher, del facile Milani , dell'affettuoso Noie, 
del vivace Moretti a un tempo slesso risuonavano. 

Dalla scuola di quest'ultimo il Gandin ebbe appa- 
rata l' arte ; da se solo la espressione e la filosofia, 
della musica . La quale gli mettea sdegno a vedere 
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come là nostra età facilmente si passi di quella ver- 
gogna, che dentro dei templi sia fatto dell'armonia 
non più che vanissimo strepito. Ghè veramente mal 
sopportabile cosa pare ad ogni sano accorgimento tan- 
to violata proporzione di suoni e di suggetto , e quel 
modulare i cantici dell'altare cogli accenti della sce- 
na , e concitar intempestive rimembranze y ti sterile- 
mente il senso dileticare là dove era dovere tempe- 
rarlo a devota pietà. Ne avea forte indignazione il 
Gà*diK; e discorreva la gran colpa della musica o- 
gni volta che chiamata agli tisi di Religione non pen- 
sa d' inspirarsi nella Scritturale poesia ampio tesoro 
di squisiti pensieri : o sia che Jeòva adirato minàcd 
con la voce del tuono, o amoroso favelli come alito 
di zefiro, o grande suseiti il canto del figliuolo di 
Za re nell'Arabia deserta, o investigabile moduli sul- 
le cetre de* suoi profeti un suono come di lontana 
notturna melodia , od offeso si plachi sulla flebile ar- 
pa dell'unta prole d'Isai, ò nascente vagisca, o so- 
spiri moribondo, o risurto mandi pei quattro venti 
gli osanna , o futuro giudice spaventi la terra col pre- 
sagito clangore delle angeliche tube. Dunque perchè 
perchè a questi concetti non si ravviva la musica ? e di 
qua, piuttosto che altronde, opportunamente non pi- 
glia la essenza e le forme della sua espressione su- 
blime affettuosa, o grave o dilicata? Per cui quando 
la udiamo nei sacri templi operarsi, comparisca mi- 
nistra efficace della santità de* misterii , e degna delle 
ostie votive, e degna di render laude e grazie a Dio , 
anche perchè Egli a noi data l'abbia per dolcissimo 
alleiiamenlo delle fatiche e fastidii nostri? Le com- 
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posizioni, clic di lui rimangono, poche, ma da prò* 
fessori e maestri lodate come di artista, e in questa 
Chiesa con singoiar dilettazione ascoltate, fanno si- 
curtà che di niente, fuori che di buon ozio, man- 
cava il Gattdin, perchè il suo sano volere buone frut- 
ta mettesse. Che anzi la temperatura di complessio- 
ne e di spiriti a perfezion abilissima, e il suo sensa 
squisito , e lo ingegno educato nelT esercizio mirabil- 
mente gliene avrebbe giovato. 

Fu desideroso di utili cognizioni ; degli studiosi 
caldo estimatore ; accortissimo giudice in letteratura - y 
dotto in divinità, in morale, in tutte 1* ecclesiastiche 
cose ; ben parlante . Tale P avresti detto a primo mi- 
rarlo sieduto nella stanza tranquilla de' suoi libri : nu- 
merosi quanto a privato , non dono di altri , ma da 
sue mani raccoltisi e per savia lettura da esso cono- 
sciuti. Come se ne profittasse, non sìa chi domandi. 
I bene eletti e bene ordinati studii nutricano e rin- 
forzano la naturale vigoria dell'animo; e per lo mol- 
to vedere di casi umani , e di cagioni e successi , c 
di vani pensamenti , fanno V uomo pratico , scorto del 
mondo, e proveduto nel gravissimo e santissimo uf- 
fizio di buono ed efficace consigliatore. Perciocché l'u- 
mana gente quale scarsa di educazione, quale mace- 
rata da travagli , e quale distemperata ne' piaceri è 
per lo più manca di savii partiti. Laonde, fu detto, 
non vi ha sì utile cittadino come quegli , cui basti 
senno ed amore per togliere altrui d' inganno , scan- 
sarlo da errori , dirizzarlo al vero e all' onesto , tem- 
perarne l'ira, sicurarne la temenza, frenarne la cu- 
pidità, guidarne la sj>eranza. 
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Tale si era il G Alenili. E' veramente pare* l'as- 
sennato su cui l'Ecclesiastico dà quel ricordo : va di 
buon mattino a trovarlo , e il tuo piè consumi i gra- 
dini della sua porta. Tanto assidua frequenza lui pre- 
meva di ogni generazion di persone; e tanto in esso 
sperimentavano che la lingua graziosa dell' uom savio 
giova assai (a) : possedendo egli lo spirito d' intelli- 
genza sottile, eloquente, attivo, incontaminato, penetran- 
te, secreto, tranquillo, e ritrovatore di non sperati e pur 
sicuri partiti . Lode quasi divina , o Signori , contie- 
ne una così costante fiducia che tutti metteano in lui 
per la autorità che gli procurarono i suoi costumi» 
e che poi gli crescevano per la provata sua singola- 
re destrezza . E ciò maggiormente se si voglia pen- 
sare alle condizioni che sono molte e più varie nella 
città . Dove al parrocchiale ministero ricerca differen- 
te parlare la officina, il banco, il magistrato, il no- 
bile , il palazzo , P abituro . E dove la giusta Pruden- 
za muta ad ogni ora insegnamento. Qua ti comanda 
non essere importuno per non venir cacciato via , e 
là di farti innanzi per non essere dimenticato: ades- 
so vuole che tu non usi pazienza, perchè non cresca 
la temerità dei disfrenati ; e adesso ti dirà, sappi tut- 
to, ma non voler corregger tutto: quando, blandisci 
il ricco e calcane rispettoso le orme per rivoltare a 
buon prò i suoi danari ; e quando ti grida , bada di 
non umiliarti dinanzi a lui, perchè esso non ti sedu- 
ca a smuoverti del tuo posto; se avrà bisogno di te 
con viso ridente ti darà speranze, ti confonderà co' 

(a) Eccli. c. \ 1. 5. < 
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suoi desinari, all'ultimo si burlerà di te, e poi ve- 
dendoti, ti volterà le spalle • — Una tolta sta bene non 
usar familiarmente col povero, perchè non si eriga 
contro di te, e faccia vii conto della autorità; un* 
altra è meglio che tu gli sia benigno, e gli doni an- 
zi amichevole conversare , perchè non si dica anche 
alle spalle tue : che il superbo ha in abbominio V u- 
mile , e il povero è in avversione di tutti ; che il ric- 
co pria e tutti stan cheti , e innalzano fino alle nu- 
vole le sue parole; parla il povero, e dicono: chi è 
Costui (a)? Imperciocché questo che un soverchio lai- 
care forse si stimerebbe in ogni altro civile uffizio, 
vuoisi riconoscere proprio e naturale studio del pasto- 
rale governo, in che il Gaitdijt fu cosi sperimentato 
maestro. Egli alPavvenante degli umani casi e dei 
tempi o indulgente o risoluto, o blando o severo, o 
parlante o tacente; non mai lusinghiere mai invidio- 
so mai torbido , sempre sincero umano moderato • 
Non era caparbietà che al suo pregare non si ren- 
desse , non arrogante che alla sua voce non vergo- 
gnasse ; non era timidezza che non tosto fidasse in 
lui . Quanti dissidii rappacificati, quante calunnie di- 
leguate, quante vendette tolte, quante colpe coperte, 
quanti fortunevoli accidenti provveduti ; e quante bel- 
le prove che la sapienza vai più che la robustezza, e 
P uomo prudente più del valoroso (ó) * 

E questa assiduità di operare , tanto sobbarcarsi 
al comune incarico, e deporre al tutto per lo altrui 

(n) Eccli. XIII. 
(A) Sap. VI. 1. 
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bene la privata quiete può venire da sola umana hon- 
tà ? Non credo già io cosi scaduta ogni civile virtù , 
che ove o grido di aita o veduto pericolo il chieda, 
non sia chi voglia far pronto dono di se al bisogno 
de' suoi cittadini, e reputi bello sudare a prò della 
patria travagliata, e patire per essa. Ma no in fede 
mia che non può darsi al mondo naturale sentimen- 
to, il qual solo faccia che si duri quel tenore di vi- 
ta, e stia la volontà cosi ferma in opere non con- 
fortate da visibile guiderdone, nè da subiti casi su- 
scitate , nè per loro indole causa di rinomo e di plau- 
si : ma anzi quiete ordinarie , e piuttosto di mediocre 
paruta, oscure, nude di chiunque civile splendore. 
Sola può tanto la bella sovrana delle virtù , che è in- 
formatrice degli alletti, dei dcsidcrii regolatrice, del- 
le facoltà centro, essenza di ogni costume, valore de- 
gli atti, di fervore generatrice, semenza di meriti, 
vincolo di perfezione, donatrice unica di preraii, mac- 
china di tutta la vita : quella carità santa che è pri- 
ma universale sostanza del vangelico governo, e la 
quale fu viva ardentissima nel Caitdin, il cibo de* 
suoi giorni, il sonno delle sue notti. Imperciocché 
quando fu , o anima perfetta , che il bene della tua 
greggia non ti siedesse in cima di tutti i tuoi pen- 
sieri , e il male di essa non ti fosse acerbissimo cruc- 
cio? Ma chi è, o Signori, che sappia ridire i bene- 
fizi del Sole, il qual traversando in suo diurno cam- 
mino la terra, quanto sulla fronte dell'uomo risplende 
vivifico per e»tro al fango sulle spire del verino? B chi 
è sjinilemente che vaglia a riferire gli atti della ca- 
rità raccesa »el sangue di Sacerdote operaio vaage- 
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lieo ? Se massimamente nelle miserie sonò solili i mor- 
tali di ristringersi più frettolosi alla Religióne? Se a 
ninno quanto a sacro pastorale ministro dal suo pro- 
prio uffizio sono fatti presenti tanti aspetti di umane 
tristizie; se tra le mani di lui Tanno a stemperarsi 
in lagrime tanti cuori stretti nel dolore ; se nel suo 
seno si travasano tanti secreti di famigliari cordogli, 
di simplicilà mal caute, di perigli, di falli; se al suo 
guardo unico si drizza un poco la mendicità pudi- 
bonda che esterrefatta si rannicchia ad ogni occhio 
vivente ; se lui ultimo compagno chiama la umanità 
moribonda a numerare i singulti dell' anima fuggiti- 
va. Oh! per avventura asolo udirvi dire di cosi mol- 
le mestizie qualcuno di voi si sente dentro contami- 
nare, o gentili Signori . Dunque che penserete di chi 
per qualità di ministero , senza sosta di dì di notte 
di state di verno, dimezzati i cibi, rotti i sonni, cal- 
ca sentieri schifo dell' agiato cittadino , e batte le 
porte della sventura, e veglia nella nausea di came- 
ra nido di disperata miseria ? Ma ancora che cosa vi 
penserete di una carità cosi viva com' era nel Gan- 
din continuamente da tanti presenti bisogni ridesta- 
ta? Che pazienza nell'udire, che benignità di rispon- 
dere, che pensati rimedi i , che amorevoli cure, che 
operose protezioni , che mano liberale , che conforti 
pietosi, quante superbe avarizie per gli altrui stremi 
tentate, che agre ripulse inghiottite, che temerarie 
prepotenze affrontale! perciocché così larga è meglio 
eh' io vi lasci parere la orazion mia ogni singularità 
sorpassando. Mentre o tornerebbe a scapito mostra- 
re peculiari atti di amorosissima carità in lui che ne 
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ebbe usuale 11 perfetto esercizio ; o pure sopra cena- 
re caldo ancora e pericoloso dovrebbe il ragionamen- 
to camminare . Ne parlo a caso. Chè si qualcuna sol- 
tanto delle cose che su ciò mi vengono per la mente 
vi varrebbe per mille prove . Ed a far che tutti be- 
nedicessero al cuor suo della sua greggia quant' altro 
mai tenerissimo , non avrei che a rappresentare la 
commozione di lui, e le lagrime che io gli vidi usci- 
re a favellar di una inumana crudezza, che, sotto a' 
suoi occhi senza modo da contrapporle , vedea , non 
so per quale sciaurato talento, operarsi. O raccon- 
tarvi di lui da mansuetissimo che era vestir forte a- 
nimo disprezzatore di rischiosi cimenti facendo del 
suo petto schermo a imbelle innocenza insidiata . La 
libidinosa ferocia infelloniva contro di lui ; il coltello 
gP insanguinò il braccio; e quel braccio ( ma la mu- 
ta ombra della notte cuopriva il generoso atto ) egli 
distese per aprire il velo della carità, e nascondervi 
sotto il feritore . 

Nè altro che il suo dolcissimo paternale affetto si 
numerosa corona di spirituali figliuoli gli attirava. E 
sono molti da ogni parte della città semplici devoti, 
e rustici intelletti, e culti signori, e reputatissimi 
letterati , che , tutti in loro stile , ricorderanno so- 
spirosi di lui ; e fia che sentano durevole desiderio 
della sua soave eloquenza conquistatrice di ogni cuor 
più ritroso, e della mirabile arte di lui, che, in quel- 
la augusta conGdenza secreta, ripiena di salute ma 
pietosissima e lene gli conduceva la mano sulle piaghe 
dell' anima . O ben degno ministro della misericordia 
del Signore, t del più sapiente donativo eh' essa ha 
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fatto ai mortali ! tanto più feconda semenza e più pro- 
fondata radice della fede publica e del traffico onesto 
c dell' autorità delle leggi, di civile ordine, incorrut- 
tibili maestrature, domestica quiete, pudore inconta- 
minato, e in fine, ma che è soprattutto, tanto più 
sicura briglia delle voglie procaci , e della eternale 
salvazione più valido mezzo quanto più abile ne è il 
\ dispensatore. 

Per Io che non so come pensando a lui non ci soc- 
corra al pensiero la sentenza della Scrittura, che in- 
finiti sono i vantaggi del giusto, e che per l'opera 
sua le città hanno la benedizion del Signore (a) . E 
ancora noi ci risovvenghiamo di quel Sacerdote dal- 
l' Ecclesiastico splendidamente magnificalo, Simone fi- 
gliuolo di Onia, il quale ebbe cura del suo popolo e 
si guadagnò laude in mezzo della sua gente • Come 
la stella del mattino e come splende la luna ne' gior- 
ni di sua pienezza, e come rifulge il sole, cosi egli 
rifulse nel tempio santo. Come l'arcobaleno che si 
di pigne tra le chiare nuvole, e come il fior della ro- 
sa in tempo di primavera e i gigli presso le acque, 
e come la pianta dell'incenso dà grato olezzo a' gior- 
ni di estale , come un vaso d' oro massiccio ornato 
di ogni sorta di pietre preziose ; cosi Egli quando 
prendeva il manto sacro, e si copriva di tutti i suoi 
ornamenti : e salendo all' altare faceva onore alle ve- 
alimenta sante. Allora che compieva il sacrifizio repli- 
cava la sua orazione sopra tutta quanta l'adunanza, e 
voleva dar gloria a Dio . Perciò nelle giornate della sua 

(</) IVov. XI. 
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vita rifondò la casa , fu rìstauratore del tempio, am- 
pliò le mure intorno dì esso e innalzò il doppio edi- 
lìzio : In vita sua suffulsit domum , corroboranti tem- 
plum, ab ipso fundata est duplex codificano . 

Se io non dicess' altro , giudiziosi Signori, e qui 
fornissi il ragionare avrei soddisfatto al mio uffizio. 
Perchè ip qual luogo parlo io ed a chi? Non è que- 
sta la chiesa, amore e delizia sua, cui abbelliva con 
le sue mani come sposa nel di delle nozze ? accioc- 
ché avesse decoro il culto di Dio, e al bisogno degli 
umani fusse giovato, che, a ridestare salutarmente 
lo spirito , dei sensi non poco si aiutano ? E meglio 
che parole non vi stanno sugli occhi molti concetti 
di lui ; uno altare fabbricato , le spalle del coro co- 
perte e ripulite, e stabili fregi intorno, e be' corre- 
di , e tutta la presente nobile pompa funerale , della 
cui tristezza ora più che mai par vogliosa questa chie- 
sa vedova sconsolata? E di voi, che mi donate grata 
udienza, chi è così dell'ecclesiastiche cose non curan- 
te, che già prima non abbia avuta contezza della 
molta opera sua , per cui in poco di tempo , a tanto 
bene della Parrocchia, tutta la faccia di questa piaz- 
za mutò? E il quale dal bel principio non si sia am- 
mirato di lui cosi animoso incontro la cattività dei 
tempi, da inventare, volere e dar mano alla nuova 
forma di questa chiesa per la maggiore comodità e 
bellezza? Tanto il suo zelo gli e valso un oro; e tan- 
to anche il suo fatto raffermò, che nelle malagevoli 
intraprese il più scabro passo è sempre varcato da 
chi il primo si leva in piedi e grida: chi mi segue? 
Oh ! che gran parte del cuor suo era posta in que- 
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sto edilìzio cui vide a crescere corri' albero piantato 
lunghesso la corrente dell' acqua ! Pietosissima vista 
fu quella del di ventesimosesto di maggio , in cui E- 
gli già sfidato , raccolte al seno le aure che poche gli 
avanzavano da respirare, venne qua entro; e offerta 
la ultima ostia per la salute de' suoi, a mo* di padre 
che moribondo raccomanda la sua famigliuola, qua in- 
torno lasciava gli estremi vestigi delle sue piante : il gra- 
to aspetto dell' opera fervente parea gli richiamasse 
sulle languide pupille più vita, come face che presso 
al mancare sfavilla : ritroso cedeva alla lena affannata 
e a' piè vacillanti , che riportavamo al letto donde non 
sarebbe alzato più mai: l'occhio tornava indietro de- 
sioso , e ringraziava la Provvidenza di tanto. Cosi quel- 
la dolce anima ha voluto salutare le cose sue più cara- 
mente dilette , e questo , ai buoni , che gli furo brac- 
cio all'impresa, ultimo pegno di grato amore lasciò. 

I quali accennando io mi compiaccio di avere a voi 
principalmente Signor canonico Nardini tutti gli sguar- 
di rivolti : poiché la più gran parte è tutta di voi 
solo • E con ciò deste testimonianza di elevato ani- 
mo. Perocché i gretti e bassi non senton no la pun- 
ta delie laudabili opre ; ma i nobili e di generosa na- 
tura non si lasciano fallire tra mano le occasioni di 
ben meritare; le quali, tolte via le comuni e piut- 
tosto di dovere, più rare che non si pensa vengono 
in tutto un viver d' uomo . % Voi anzi quasi precorre- 
ste allo invito: giulivo di onorare Dio nella sua casa 
ogni spendio alacremente abbracciaste : e tutto é del- 
la vostra liberal mano che facciano oramai buona mo- 
stra quegli archi, e quelle volte si curvino, e i sacri- 
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fizi si offrano su quella mensa, dove io credo che lo In- 
vocato non scenda senza che a voi sempre non doni 
un benigno risguardo • Per avventura quantunque po- 
che vi parranno soverchie queste parole : nè le avrei 
fatte io ; perchè so quanto sia cosa meschina ogni lo- 
de umana a chi dentro si senta la divina voluttà di 
bella azione operata • Ma nondimeno le feci : pen- 
sando di gratificare a quell' anima ; e per dar a co- 
noscere, che io vo' dar forte il bacio su la vostra ma- 
no, che gli ultimi giorni tanto racconsolò di quella 
gemma de' Sacerdoti , caro specchio di soave bontà , 
amato cordialmente da tutti • 

Il che meglio si parve nella sua malattìa lunga e 
compassionevole . Con tanto tempo in mezzo non si 
dimostrò punto , che puote avvenire , ammortata ne- 
gli animi la comune sollieitudine • Sempre ad un mo- 
do il suo pericolo fu lagrimevole a noi , dolente ai 
vicini, nè senza noia alli strani e non conoscenti. Il 
vulgo e il popolo per le piazze e* cerchi ne favellò. 
Spesseggiavano i messaggi di venire ad aver le no- 
velle. Era pieno e calcato nella chiesa quando per 
lui s'indicevano le preghiere. E ancora già spente le 
speranze , e tanto a lungo prima ( dal sapiente me- 
dico che ce lo avrebbe ridonato se potenza di dottri- 
na e di vigilante affetto contro al ferreo pugno di 
morte valesse ) tanto a lungo prima minacciato il fie- 
ro colpo e aspettato; ancora quasi di avacciata morte 
tutti i volti sbigottirò al nuncio dell' ultim' ora eh e lo 
spirito ne volò al cielo ond'era sceso poco oltre a 
cinquant' un anno innanzi . Età se tu riguardi alle 
cose fatte lunga. E che poteva far egli di più accioe- 
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chè la sua memoria s'infuturasse? Di quai più elet- 
te virimi! gii restava da onestare la sua vita trascor- 
sa curva sotto il fascio delle cure , senza assaggiar© 
del mondo un bene, dal bisogno altrui tutta trava- 
gliata , oppressata ì Si bene al corso di natura fu 
breve , al desiderio de' mortali brevissima • E a mille 
ne scoppiò il cuore. Morto vollero affissarsi nel suo 
volto, e saziarsi di benedirlo, baciarlo* Soverchia- 
rono i modi a fargli gii onori funerali; una moltitu- 
dine dolentissima lo accompagnò alla sepultura: e le 
esequie seconde e questo magnifico lutto la pietà vo- 
stra , o Parrocchiani, gli decretò come tributo di or- 
fana prole amorosa. 

E tu, mia Trevigi, fra' tuoi avelli, se ne avessi, 
certo fra' più benemeriti avresti voluto collocata la 
«alma di lui. Ma tu non hai ancora una tratta di 
terreno ove degnamente riposino accolte le ceneri de* 
tuoi cittadini. Ben è gran tempo che ne fremevi; e 
mal ti comportavi che le ossa de' tuoi o esulando da 
te altrove cercassero un asilo, o fossero lasciate in- 
fracidare per entro alle sozze buche della lurida cam- 
pgna, ove non croce, non orma devota , non mai cit- 
tadino , non mai vivente , che rompesse quei vasto si- 
lenzio con sospiro di dolore e con preghiera di pace. 
Non fu tardo il tuo zelo, o Trevigi: e tra poco tu 
emulerai i suburbani tumuli delle prossimane città, 
e 1 tempietti , e gli accerchianti marmi , e le viole , e 
i giacinti educati sulle funebri zolle . E cosi anco in 
te fia più santo il nome di patria. Poiché, fra le ur- 
ne che cuoprono i cari parenti , e f ra i cipressi che 
rolla tetra ombra allungata si fanno compagni alla pal- 
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lidezza di vergini lacrimose e a* bruni manli delle ve- 
dove cittadine, e dove sulle pietre i giovanetti leggo- 
no il nome degli avi ; là là è fatto sacro lo amore del- 
la natia terra. 

Ma ovunque la tua spoglia sia deposta , o vera- 
mente Benedetto, la figura dell'animo è con noi. K 
prima la Religione sarà senza altari e senza pastori 
la greggia di Cristo ; prima la bollente gioventù non 
avrà d' uopo di piacevole mano che col blandirla la 
infreni, ne di amici avrà d'uopo la età matura; pri- 
ma cesserà di suonare caro e dolce il nome di pa- 
dre de' poveri , e di pietoso confortator degli afflitti ; 
e prima non sentirà più il cuor de' mortali il biso- 
gno della virtù , di quello che ci si dilegui dal seno 
la imagine del tuo volto, e sdimentichiamo di pregarli 
la pace eternale nel bacio ineffabile del Signore. 
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(*) Iscrizione del Chiar. Professore Ab. Guecello Tem- 
pesta collocata sopra la porta maggiore della Chiesa il 
giorno trigesimo delle esequie. 
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